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LA PACE 
__...._ 

�Tel )IP, sagg·io che il Presidente '\-Yilsou ba clìr,.tto al 
Senato degli Stati Uniti di America il �.!'iorno jH di questo 
mese di gennaio, tra Je altre considerazic)ni a fann·e del ri� 
stabil_imeuto della pace in Europa, si Jeggouo ·anche queste:

« . L'egnaglianza del lP nazioni su Ha quale la pace 
<leve t>sserc fondata, per,�hè sia duratura ,leve essere e$:11a­
glianza di diritti; le garanzie seam biate non ci�Yo110 nè ri­

conm,cere ne implil'are 'Una differenza fra grnndi e piccole tw.­

zioni, /ra quelle che .,,;ono potenti e q'uelle che sono deboli ....

<< • . NPssn a pP<'" 1 11ò rl 1 a, o ,ftj\ e tiuran� la 
quale non rieonosca o non.accetti i) pri11cipio cbe i Gove mi 
trag-gono il loro potere dal <·onsenso <li coloro che sono go­

vernati � cbe non esi,.,te il menomo diritto di far passare di

mano in mano, da, potentato a potentato, i popoli, come se

e,'lsi costitui�.o,ero un patrimonio. Ammetto per esempio, per 
non citare che. uu fatto, che gli uomini di Stato di ogni parte 
sono ,Ii aceordo perchè 1'enga creata una Polonia unita in-

' 

dipendente, autonoma e perchè oramai una garanzia inviola-
labile della vita, dell'ouore, dello sviluppo �ociale e indu­
striale debba essere assicnrata a tutt'i popoli che Yissero 
finora sotto l'antorità dei Governi i cui scopi furono ostili 
ai loro ... >> 

Ed a, prnposito di tale invocazione al principio di na­
zi< 1• • lit-à fatta dal signor Wilson nel suo Messaggi, , un te­
legramma da Londra_ in data 25 gennaio al quale , stata
. data larga ,liffusione da parte delJa stampa europea ci informa: 

<< 11 Globe attacca Wilson in un articolo di fondo nel 
quale dice che, mentee si pretende inspirato da un alto idea­
le, il Presi,lente sembra non comprendere la moralità del
contlitto enropAo. Trovando opportuno dire una parola contro
i torti bV,litti alla Polonia, Wilson ri nane silenzioso circa il
Belgio, cqe difende la sua neutralità. Egli suppone che· la
parola d traditore valga quanto quella di coloro che hanno
man

_
tenut a loro fede, e conferma così l' impressione dete­

stahlle che lasciò, quando dichiarò recentemente che non sa­
peva perchè la guerra continuasse. >>
. Altri, a sna volta, alla Polonia portata ad esempio dal

�ignor 
_
Wilson ed al Belgio per il quale si è fatto a spiegare

Il suo mteresse il Glob d · L . . e t ondra, potrebbe pure aggiungere 
la Serbia 11 Montene 1 , gro e a Romama. Ma se fosse dato dipotere, nelle attuali ci t . 

. . . rcos anze, mvocare per i popoli il prin-c1p10 di nazionalità e n 1 . . . on so tanto come puro esercizio rét•torico d1 ideali ti il popolo che p·, di . 1 . , 1u ogm a tro merita di

ri<'hiaman• sn ,li si.•, per l'applicazione effettiva di qnel prin­
cipio, la considf•razione di tntto il mm11lo civile ù senza ,luù­
lno il Popolo Albanes<.>, il quale trovasi in una sitnazione 
assai divt>rsa P a.-sni pin favorevole piìt dt>gli altri popoli 
dianzi ricordati. 

Il Belµ;io, la Serbia, il Mo11tt11wgro e la Romania hanno 
già, da ternpo, la loro tisiononlÌa nazionalt-•, qn:ndi nulla avreb­
bero ,·hP pretendere sntto questo rig·uard ; · si trovano. invero, 
ueJla (·ondiziorw. ,li aver perduto il loro organismo statale 
proprio e, 8e così si vuole, anohe la propria indipendenza. 
�i tro, ano, cioè, assog:,reUati ad altro Stato ,lopo c·he con 
PS, o ha <'Olltt>so le sorti cli una dirt>tta, guerni. guerreggiata
ii ,l 1. tpod: per qm�k 1·.i�.d(>ne, e, 1 i111a�t i .·otwomLeuti, han
dovuto snbìre le sorti 1lt>l vinto. Uontro <li essi il vincitore 
ha ora la pn•tesa ,li esercitare qu.-1 ,liriUo ,li conquista che, 
1liritto barbarico, parea fosse stato già messo al bando tra 
la es<1cmzi011t� 1111iversale, dalla moderna <"iviltà, ma. che pure 
ahbia111 visto rt>integrato co11 la toller.rnza, o meglio con la 
comlisceuza, 1lelle ..Potruze ,li 1'Juropa pochi anni or sono a 
danno ,li altro popolo ,  il quale era, ,·ome abbiam ricordato, 
iu condizioni a-Bsai di verse di quelle 1w1Je q nali si trovano 
oggi i belgi, i serbi, i moJ1teiwgri11i ed i romeni. 

L?Alba:1ia, a malgrado 1lelle sue costanti aspirazioni ma­
nifestate in cento guise, anche con le armi, non ha avuta 
ancora rjconosciuta la propria personalità politica nazionale. 
B lo stesso simulacro di rieonoscimento che le Potenze vol­
lero fare nella Conferenza di Londra (1912-1913) non awva 
ancora coadiuvato ad esp!icare la sua vitalità, quando, col 
consenso delle Potenze stesse, i popoli vìeini si credetu,ro 
autorizzati a continuare a danno del territorio Albanese 
quello che contro di esso aveau cominciato a fare <lopo la 
guerra. ùalcanic,1. Il Popolo nostro fn assoggettato, consen­
zienti, qnali più: qu 1ìi 110no apertamente, le Potenze d'Eu­
ropa al diritto di conquista, senza che essa avesse in veruna 
guisa preso parte alla guerra guerreggiata, per cui pote.ss� 
llir�i conquistato. 

. È naturale, pertanto, ,}be se il futuro trattato di pace 
debba avere per base fondamentale il principio di naziona­
lità invocato non soltanto dal Presidente degJi Stati Uniti 
di America, ma invocato altresì da tutte indistintamente le 
Potenze ora belligeranti, il Popolo Albanese deve avere il 
primo. posto percbè in condizioni assai più favorevo'i degli 
altri popoli per i quaJi si mostta di avere tanta deferenza. 
Il Pop.olo Albanese. non è stato conquistato I

Lì Bl gennaio 1917. 
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LA NAZIONE ALBANESE 

f errouia �a Uallona �er Prili� a monastir e� a �ostaniino�oli (l) 
<< Si attiverebbe una linea dall'Europa alle Indie per 

UostantinÒpoli, congiungendo con ferrovie Asia e Africa e con 
le sole brnvissirne traversate marittime del Canale di Otranto 
.., del Bosforo. 

---. . ..., ...... -�

« I?renozion.i 

« Delle vie degli antichi. La costruzione della ferrovia a 
Durazzo o a Vallona ridarrà importanza alla via Egnazia. 
(Nrnm. Yung, Monaco, 18!-)7, pag. 38). -

<< Finora (1898) sono state studiate ferrovie turche per 
allacciarsi all'Europa, in tre diverse direziolli) cioè: 

« 1. quella a Nord-Est per Bukarest che congiunge le 
ferrovie austriacl1e e russe ; 

<; Appia fu la più grande e la più ce]P,bre di tutte le 
vie maestr� romane in Italia, conducendo da Roma a Brin­
di�i � diventando così la precipua linea di comunicazione con 
la Grecia, con la Macedonia e con l'Oriente. 

.Egnazia fu la grande strada militare che congiungeva 
l'Illiria, la Macedonia e la Tracia e si suppone incominciata 
poco. dopo la conquista della Maceàonia pM opera àei Romani 
nel 168 avanti Uristo. 

Percorreva in tutta la s-1a lunghezza chilometri 800. (BER·

GIEH, Histofre ile:;; grands chemim; de V E�pire Romain. Pa­
ris 1838). 

<< ••• DyrracLium, le Durazzo des Italiells ... . avait 
une certaine importance comme lieu de débarqu�ment des 
legions rornaines et comme point d'attache de la Via Egnatia

qui traversait àe l'Est a l'Ovest tout, la péuinsule Traco­
Ellenique; c'etait la ville q'li reliait l'Orient a l' Itali e, de 
nos jonrs c'etait là qui vient aboutir le télégraphe transa 
driatique. Il est possible que, dans un avenir prochain, lorsque 
la Tnrquie fera de nouve�m partie dans son entier dn mond 
europée , Je port d' A vlona remplacera Dyrrachium dans la 
ròle d' intermediaire entre les deux pays. Ce serait, relative­
ment à Brindisi, le Calais de ce Dounre.� · -italienne- aussi bien 
situé que Durazzo comme point de départ d'un chemin de 
fer transpéninsuhtire. A vJon;t a l'avantage d'ètre beaucoup plus 
rapproiiée de la cote <l'Italie, e d'avoir qn port sfu et pro­
fond, parfaitement abrité par l'ìlt; de Saseno et la linguette 
d' Acroceraunie. (ELISÉ R_ÈOLU�, Ger>gra,pkie).

« Qnanto sopra si è trascritto basterebbe a provare l'im, 
portanza della fer�ovia che propolliau10 da Vallona a Prilip 
e Gradasko, con diramazione da Prqip per Monastir . con­
giungendosi così, a Gradasko, con la grande linea Cos�anti­
nopoli-0-radasko-Mitrowitza-Budape�t; ed � Prilip-Monastir con 
la linea Salonicco-Costantinopùli. 

« Esaminiamo il vantagg'io di questa ferrovia. 
<< Il porto di Brindisi è il luogo d'imbarco prescelto dagli 

Europei p�r andare in Oriente, perchè è il più prossimo ; e 
per la spe0rnle sua ubicazione e pèr la sua diretta congiunzione 
dell: _linee marittime dell'Oriente, con Je ferrovie per Torino,
Parigi, Londra, per la Svizzera, pel Belgio eec . E quando fosse 
costrntta la ferrovia Vallona-Psilip Gradasko ri aviebbe un� 
d' 

' 

i retta comunicazione con Castantinopoli e l'Asia Minore.' II 
hreve tratto di m,:1,n.,, (cl.lJometri 127) del Canale di Otranto 
d. 

'
iverrebbe le Oalai.•,; de ce DouoreN italienne aussi b,:en sitvl 

que Durazzo. . . . 
<< Uon codesto tratto di rriuione Brindisi-Vallona si fa.

rebbe nvivere l'ant" · d . . .. • ica via ei Romam, la Egiziana. che era
la grai�de arteria che congiungeva la IJliria, la Ma;edonia e
a Trama al Mondo Romano. 
----.-

2. quella a Nord· per la Serbia, che Mndnce a BelO'rado
!:' ' 

a Budapest e a Vienna ; 
<< 3. quella del Nord-Ovest ver la Bosnia, che. conduce 

in Dalmazia e si dirige ver�o l'estremo limitt> settelltrionale 
<lell'ItaJia . 

<< Rr-tgioni politiclle, strategiche e commerciali avranno 
f.nora tenuta sospesa l'esecuzione di questa altra congiu�­
zione così importante per le Nazioni Europee, e massime per• 
l'Italia, m:1 oggidì col nuovo orientamenio deJla pott1ca, par­
rebbe che più oltre non dovrevbe indugiarsi ad effettuare la 
costruzione di questa ferrovia Vallona-Pl'ilip-Gr.-dasko, e della 
diramazione Prilise l\fonastir; ponendosi così in diretta comu­
nicazione l'Oriente col euore dell'Europa.·

<• La più rapida comunicazione è data rlalla ferrovie e ' 

non (lalle lin�e marittime. La celerit,à dei treni si fa di con-
tinuo maggiore, e �i accrderà ben presto anche iu luoghi lon­
tanissimi con la velof'ità dell'elettico. Il ravvicinamento di Uo­
stantinopoli all'Italia, a Parig·i, a Londra sarà più rapido per 
la via Costantinopoli Yallona-Brimlisl, cbe per la via marit­
tima; e .Roma, Parigi, Londr..i, Bruxelles Amsterdam Gine�ra 
Madrid, e ·Lisbona �teHHa, saranno avvicinate non so�o a Co­
stantinopoli ma a tutta l'Asia e a tntta l'Africa; sicchè questa 
diverrebbe la GnA� DE Vu LA'i'IN.A per l'Oriente, mentre al­
trA linee turche servireuhero esplicitamente per le comunica:. 
zioni tedesche e ru 'S<--' . 

« Le rapide comunicazioni apportarono sempre bonefici 
effetti per gli scambi, e maggiore e multiplo sarà il numero 
?i viaggiatori cli e vorranno conoscere storici luoghi, quando 
sapranno di potervi anda,re comodamente e brevemente 'in fer­

rovia. Sarà un'attivazione maggiore di comn1erci, un grande 
transito per la nuova ferrovia a finp di raggiungere più pre­
sto l'Oriente e l'Asia, -dall'Europa. Per molti il viaggio per 
mare spaventa; quando una ferrovia unirà l'Europa ali' Asia 
con le due brevi�sime traversate del Canale di Otranto e del 
Bosforo ed anche dei Dardmrnlli, il movimento dei vari po­
poli e lo suambio del commercio diverrà attivissimo. 

<< Tracciato della ferrovia. Linea Vallçma Prilip-Gradasko.

La traversata del Canale di Otranto potrà essere fatta in 
meno di quattro ore. Nel pòrto di Brindis;, migliorati gli ap• 
prodi, il treno ferroviario rileva i viaggiatori alla banchina e 
Ri ideano ancora miglioramenti perchè il viaggiatore possa 
trovare tutte le comodit_A, anche per una b,.·eve sosta. 

<< Altrettanto verrebbe fatto. rer Vallona; e la Impresa 
che assumerebbe la costruzione della ferrovia, assumerebbe 
anche tutti i lavori: all'approdo in Vallona, restaurants; ecc. 
e ad ogni altra comodità della vita. 

. · V .ALLON.A sarebbe stazione di I Classe. La ferrovia, <la 
Vallona, attraverso una galleria, accederebbe snl. torrente ..... 
e a circa kil. 9.600 vi sarebbe la fermata di : 

(1) Dal JH'ogetto <li niassima "tucl' t 
• 

0 ia o per conto della Società .,_Ya-
#ionale Alba11f,�e in Italia, fin dal lS!lB.

· << ••• , traversando quindi il fiume Vojussa, se ne segui­
rebbe la vitllata kulla destra, e al Kil. 19.500 vi si farebbe 
l'arrivo a: 
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LA NAZIONE ALBANESE 3 

<< ••••• Sta-done di IJI cJasse; e da qui si diramerebbe 
l 'altra ferrovia per la vane del ..... per giungere a ..... e 
S ..... e da questo punto, abbandonando la vall0 del .... . 
la ferrovia percorrerebbe parallela alla strada carrozzabile fino 

_ a ,Janina; e quindi, proseguendo, gi-nngerrhbe a S ..... sul ­
l'imbocco del golfo d' Arta. 

, << Prosegue!;do :l traccfato da ..... al kiJ. 27 .500 vi è : 
<< ••••• stazione di IV classe ecc. ecc. e poi: 
<< ••••• stazione <li· I cJasse; città in riva al lago ùi. .... 

Quivi la ferrovia potrebbe percorrere per un tratto la riva del 
. lago, per giungere aJla dttà di. .... ; ma. volendo poi prose­

guire da questa via per Monastir si incontrebbero troppe dif. 
ficoltà di alte montagne da passare in galJeria; e massime la 
prima tra . . . . .. e . . . . . ,costringerebbe alla costruzione di una 
galleria di più che 14 kil. e di poco meno per Ja seconda. 

r questo la Jinea si avvicinerà quanto più possibile su lla 
riva del ]ago di. .... ·; poi volgerà a sini�tra per la valle 
del ... , . , incontrando prima la fermata di : 

« • • . • . ecc. ecc. ecc. 
<< A MoNA�'l'rn (antica Bito1ia) la ferrovia si collega con 

que1la che va a SALoxrcco ; e da qui retrocedendo per .... 
e .... e· ..... , sul mare ; e risalendo a . . . . . e a ..... , bi 
biforcandm,,i, discendt a CosTANTINOPOLI, con un percorso 
di kil. 1031 <la MONASTIR a COS'l'A "TIXOPOLI. 

<< Altimetricamente la linea ha fa massima discesa tra .. · ... 
e ..... , ch'è del 12,40 per miUe. 

<< Si parte da11a stazione di Vallona alla qnota di circa 
m. 26 sul mare, ascendendo attraverso una galleria fino a

m. 40 circa, per ridiscendere alla quota 22 con una pen.
denza inferiore all'l per 1000 ; quindi si sale verso ]a
stazione di. ... \ che troven,ssi a metri 66 sul mare. Si a-
scende poi fino ad ..... con poco più dell'l per 1000 alla 
quota 130. Si arriva a ..... (m. 688 sul m.ì.re) con circa il 
7,30 per 1000, rid:scendendo a. . . . . col 12,40 per . 1000 
(quota 615), poi quasi a livello si giunge a P1ULII' (quota 
605� per discender-e fino a GRADA.SKO col 10 per 1000. 

<< Da PtULIP la ferrovia proseguirà per unirsi all'arteria 
principale; la ferrovia che da Cos1'A �TlNOPOLI va a Nor,l 
verso MI'.l'ROWI'l'ZA,_ BUDAPEST; mentre_ altro tratto, in questo 
punto biforcandosi, discenderà a MoN ASTIR per unirsi all'altra 
linea che, discendendo, va a SALONIOÒo ·>>. 

Nel progetto tecnico di massima il cui originale trovasi 
depositato nell'archivio di questa nostra Rivista La Nazione

Alba1'6se, sono stati pure opportu ente fatti i paralleli se­
guenti .. ra le linee veoo)Jje e que ta nuova dat progetto

stesso tracciato : 

nuova via ore 7!-J,30. Differenza in meno a va 
nuo,Ta via, ore l!W,30. 

<< Così in <]nesto parallelo tra 
via di mare. se venisse aumentata la celerità dei treni , com'è

detto, si potrebbero ragg'iungere ore 160 in meno per Costan­
tinopoli; e ore. l:!j per Sa.lonic1•0, inveee dèlle 91,50 come 
dallo specchio seguente · 

Vecchia via Londra-Marsiglia-Salonieco, ore 161,30; nuova 
via Londra-Brindisi-Vallopa-Salonicco, ore 7j,50. Differenza 
in rnC'no a vantaggio della nuova lim·�. ore 91,.'>0. 

<< Al presente è constatato gia che, sia ·per andare a Sa­
lonicco, sia a Costantinopoli, la via piì1 _breve è sempre quella 
di Brindisi, via marittima· Bri11illsi-Pireo-Salonicco-Costanti• 
nopoli; ma quvsto viaggio div�rrà molto più breve con la

nuova linea Brindisi Vallona-Prilip-1\Ionastir !)er Salonicco; e 
J�rindisi Vallona-Prilip-Gr�tdasko per Costantinopoii. 

« Non vi sarà chi non voglia t'°'ner conto del tempo ; e 
in tal caso ognuno vede eome la linea marittima Marsiglia­

Salonicco e Costant nopoli, ammessa direttissima con le ore 
indicate, ciò che è contrario all'intert>_sRe della navigazione,
verrà abbandonata per guadagnare dalle ore 92 cirea, ali� 122 
per Saloniceo, e dalle ore 120 circa alle 160 per C 1stanti­
nopoli. 

<< Un (•osì grande vantaggio di percorso non può essere 
non valutato. Indubbiamente la proposta ferrovia Vallona­
Pri.lip Gradasko e Prilip-1\fonastir avrà nn avvenire grandis­
simo; aumenterà immensamente i proventi delle linee esi­
stenti con le quali i due tratti si collegano, cioè: Gradasko­
floskmtinopoli e Monastir-Salonicco-Costantinopoli. A pporterrà 
inoltre benefici alle Jiw·e ili Jà dal Bosforo che s' intern no 
nella Siria ecc. e<•c. 

<< Si ricorda elle tutta qliesta economia di tempo nei di­
ve1 si paralleli esposta, si ha con le velocità attuali delle diverse 
linee, e cioè: Londr�t-Parigi-Brindisi, con una media di chi­
lometri ,>G l'ora; nuova linea Vallona-Gradasko, con 45 chi­
lometri l'ora; e la esistente Gradasko-Oostantinopoli con 
cbjlometri 30 l'ora �i è caloolato sping-erJa. a soli chilometr1 
35. Come si vede, potrebbero ancora guadagnarsi 10 a 15
chilometri l'ora 1

<< Come complemento si propongono gli allacciamenti di 
altre regfoni, con due opposti tratti di fer,rovia : per PRA VK 

Camera dei  deputati  
Bibl ioteca"Nilde Iotti"



LA NAZIONE ALBANESE 
- --

---- -�---

r�g·ioni, ,liverrà una linea ferroviaria galleggiante sarà Panello 
di •ong.innzionc tra l'Europa e l'Oriente ecc. >>. 

L'rtrgo1nento è (lella più grarule ùnportanza. e noi 

rito1
rnere1no a fr(ittrvrlo. 

« LA NAZIONE ALBA.l\JiJSE >>. 

VARIA 
llAsBA.N BEY PinscrrTLN A.. - La Neue Freie Presse an­

n'unzia che << Hassan bey PrischtiJ;a è stato decorato Ct)n la 
Oroce dell'Ordine di Fr;rncesco Giuseppe per servigi resi al­
l'Austria-Ungheria durante la giierra. Questo Capo Albanese 
Ri era rivoltato contro Essad Paschì, ed ba diretto in molte 
òccasioni le bande Alb,rnesi contro la Serbia >>. 

Il ·oo>Tiel'e d'Italia del 26 gennaio commenta : 
« Hassan bey, nativo cli Voutehitzn (Ko:,;,sovo) è stato 

deputato al parlamento ottomano. Egli faceva parte <lei gruppo 
dell'J utesa liberale, avverso ai Giovani Turchi. Iu seguito, 
egli si mise alla testa del movimento Albanese provocato 
dall'Austria e pr('Se parte. attiva alle rivolte• <lel 1910 e del 
1912. Qùando le truppe serbe occuparono Uskub, llassan bey 

fn internato, poi rilasciato. Allora, egli divenne un fautore 
accanito dell'Austria-Ungheria. Al pr;ncipio della guerra euro­
pea, si stabilì sulle montag·ne Albanesi, organizzando e diri­
gendo le bande contro la Serbia. Durante la ritirata dell'e­
sercito serbo a traverso . l'Albania, queste bande commisero 
nn gran numero di �ss,tssini. Infine, dopo l'occupazione <iella 
Serbia da parte degli austro-ungheresi, Hassan bey ha reso 
grall(li servigi agli invasori, ciò che gli viene riconosciuto con 
la grande distinzio1H· da ·cui è stato ·decorato. >> 

B noi di rimando osserviamo che se }Jassan bey è na­
tivo di nn paese della provincia di Kossova, facendo ()nello 
che egìi ba fatto contro i serbi con le sue bande Albanesi 
reclutate nella stessa provincia di Kossovo� ha adempiuto 
niente più che al proprio dovete. Kossova è Albanese . i serbi' . 
l'avevano occupata, sia pure col consenso dell'Eropa; e quindi 
Hassan bey, contribnendo con ·l'opera sua a scacciarneli quando· 
ha visto propizio il momento, ha fatto quello che c,gni buon 
cittadino, di qualsiasi paese del mondo, farebbe per la sua 
patria; epperò il Corriere d'Italia ha torto a parlare di as­
sassini, da parte degli Albanesi. O che forse erano assassini 
i citti:tidini . dl Milano nelie storiche cinque giornate l

GLA.DSTONE E GLI ALRA.NEST. '-.< Ogni popolo oppresso 
ha il diritto <li scuotere il suo giogo, e se gli Albanesi sono
stanchi del malgoverno turco e desiderano (ti essere indi pen­
denti, il mio migliore augurio vada ad essi; ma quando il
-vostro piano S'a realmente riuscito, e la bandiera turca aia
scomparsa e la Indipendenza Albanese sia dichiarata, p:·ocla­
mata il vostro Governo provvisorio ufficialmente e l'Inghil-·
terra sarà la prirua potenza a riconoscere l'Indipendenza Al­
banese. Io farò del meglio per influenzare gli altri a seguire 
l'esempio �>-

Così parlava e tutto cotesto. ben di Dio prometteva agli 
Albanesi Lord Gladstone primo Ministro della potente Inghil­
terra nel 1880; in quello stesso anno in' cui i diplomatici

della stessa potente Inghilterra proponevano, com'è consacrato 
nei protocolli da noi ufficiali più volte ricordati ed il Governo 
da cui eglino dipendtvano accetta�a e ratificava, un'Albania 
da comprendere in sè i territori ott.omani in Europa comechè 
abitati cotesti territori da Albauesi. Ma come alla p · a oc• 
casione, la diplomazia inglese ed il Governe inglese furono 
solleciti a rimangiarsi tutto quello che nei loro protocolli •avean 
consacrato e uffici�llmente dichiarato dinanzì al Parlamento · . ' 

e nella Uonfer�nza di Londra (1912 1913) furono tra i primi, 
se non i primi a,ldirittura a riconoscere un'Albania serba, 
un'altra Albania greca ccc. ec'I., e ogni concepita speranza 
da parte dPgli Albane.;i cadde nel nulla; così e non altrimenti 
sono andate a, codere conseguentemente nel nulla le belle 
�:=troie e le belle proroessc cti Lord Gladstone a riguardo della 
Indipendenza .Albanese, che l'eminente uomo di Stato voleva 
teuer garantita sotto le grandi ali della protezione inglese, 
ma à.ella quale, a cominciare dal primo inizio di sua procla­
mazione, coloro che gli eran succeduti nel Governo dell'Inghil­
terra, non vollero s perne. 

Questa è la verità; ma, del resto non è men vero che 
l'Indipendenza Albanese fu proclamata si, ma sotto forme 
afr'attù speciali che_ sentivano di soggezione e di· servilismo da 
·lontano un miglio. E tutti ricordiamo qualmeJ?,te ciascuno dei
valentuomini. cui, per solitaria elezione, parve neoessaria · e
indispensabile cosa concentrare nelle perst)ne proprie la som­
ma dei poteri, prima a Vallona e poi a Durazzo; ciascuno
di quei valentuomini, diciamo, di nessun'altra cosa fu più
sollecito che di dichia.rarsi cliente volontarjo quale <lell'una
quale dell'altra di quelle Potenze cui parea fosse devoluto il
diritto di esercitare influenza diretta, se non diretto protet­
torata poFtico addirittura, sull'Albania.

Le cose andavano così precipitando a causa anche
delle gelosie delle altre Potenze, alle quali, negli affari di Al­
bania, si voleva assegnare una parte affatto secondaria. E
quando dal Sud, dall'Est, è.al Nord i nostri nemici avanza•
rono nel territorio nostro, pure in quello che irrisoriamente
ridotto ci aveva assegnato la Oonferènza di Londra, esse Po­
tenze gelose favorivano, quale più quale meno apertamente
l'avanzata, l'Albania Indipendente si trovò nelle condizioni
di non poter opporre neppure un simulacro �i resistenza.

I ricordati valentuomini, intenti a fare, come abbiamo
detto, i clienti volontari di una o dell'altra Potenza non

· avean saputo trovare tempo e modo d: occuparsi dell'Albania .
che pure dovea esser loro cura e premura principale.

Non trovarono tempo, nonchè ad orga?-izzare un mani­
polo, per quanto esiguo di soldati Albanesi da opporre agli
invasori, ma neppure ad organizzare l'amministrazione civile,
· prendo scuole nazionali, costruendo strade ecc., per giusti­
ficare dinanzj al mondo civile la tentata proclamazione della
Indipendenza della patria nostra. Eppure, a far questo, non
pochi mili mi avevano dato �Ilo Stato Albanese l'Italia e
l'Austria - U ngberin.

Anche questa, piaccia o non piaccia, è verità. 

Anselmo Lorecchio, direttore-responsabile 

Tip. « Ulpiano >,), 

Camera dei  deputati  
Bibl ioteca"Nilde Iotti"
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